
La croce sta al centro di tutta la fede
cristiana. È il luogo in cui l’esistenza

terrena di Gesù si apre alla sua vittoria sulla
morte, alla risurrezione, alla vita senza più fine.

L’esperienza di Gesù in croce è per il cre-
dente non solo un fatto di compassione: “Po-
verino, il mio Gesù,
guarda cosa gli
hanno fatto!”;
oppure, anche se
scendendo già più
in profondità, non
è solo questione
di portare ciascu-
no le proprie
croci, con la con-
solazione che
Gesù ha portato
la sua. Tutto que-
sto è giusto e
vero; ma c’è di
più: la croce è la via attraverso la quale si può
realmente percorrere il cammino della nostra
realizzazione, della nostra felicità!

Come è possibile? Soffrire sembra davvero
poco una premessa della felicità… La morte
sembra più una distruzione dei miei sogni,
delle mie aspettative, che non la loro realiz-
zazione e, di conseguenza, la realizzazione di
me stesso…

Un esempio, che attanaglia la vita di tante
persone – genitori, coppie, figli, nonni… – può
aiutarci a capire: la famiglia. Quante sofferen-
ze, quanti attacchi, da ogni parte, per distrug-

gere la famiglia! Eppure, la croce è la via attra-
verso cui si compie e si realizza un amore vero,
sincero e autentico: senza la croce, l’amore è
nulla (non dico che l’amore sia croce, attenzio-
ne; dico che la croce è parte dell’amore).

Infatti, guardare solo alle mie esigenze (“tu
moglie/marito devi
essere per me questo
o quello”) preten-
dendo tutto dal-
l’altro, senza nulla
togliere a me:
questo è “anti-
croce” e distrugge
la famiglia!
Stabilire io quali
siano le esigenze
dell’altro, con
una gelosia soffo-
cante o con una
mancata attenzio-

ne e ascolto delle sue necessità: questo è “anti-
croce”, perché la croce la mette addosso all’altro
e non la porta affatto in prima persona.

Pensare che amore sia sempre e solo
quello dell’innamoramento e che se viene a
mancare, allora non ha più senso che la vita
insieme continui: questo è “anti-croce”, per-
ché non guarda la realtà in faccia. Noi infatti
cambiamo, l’amore cambia; ma noi siamo
sempre noi, anche se cambiamo, e l’amore è
sempre amore, anche se cambia!

don Mauro Grosso
(continua in seconda pagina)
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Lettera di 
Papa Francesco alle Famiglie 

Estate
insieme

2014
Estate Ragazzi 

per le elementari 
in Oratorio

dal 9 al 27 giugno

Campi estivi 
a Brusson
Elementari:

dal 13 al 20 luglio

Media e Superiori
dal 20 al 27 luglio
Iscrizioni ufficio parrocchiale

C ampo 
giovani 
dal 1 al  9 agosto 

“da San Francesco 
a 

Papa Francesco”

Assisi - Roma
Informazioni da 

don Mauro e don Martino

Scout
Branco Stella

Polare
S. Pietro Val Lemina
località Prà Martino

dal 20 al 27 luglio

Reparto Apache
Malesco (Vb) 
Pian dei Sali

dal 20 al 29 luglio

Clan
Boomerang
Route Nazionale
Bussoleno Susa

Fenestrelle
dal 1 al 5 agosto

e
San Rossore (Pi)

dal 7 al 10 agosto

A tutti 
Buone

Vacanze

Famiglia, 
felicità e croce

Care famiglie,
mi presento alla soglia

della vostra casa per parlarvi
di un evento che, come è
noto, si svolgerà nel prossimo
mese di ottobre in Vaticano.
Si tratta dell’Assemblea gene-
rale straordinaria del Sinodo
dei Vescovi, convocata per
discutere sul tema “Le sfide
pastorali sulla famiglia nel con-
testo dell’evangelizzazione”.
Oggi, infatti, la Chiesa è
chiamata ad annunciare il
Vangelo affrontando anche le
nuove urgenze pastorali che
riguardano la famiglia.

Questo importante
appuntamento coinvolge tutto
il Popolo di Dio, Vescovi,
sacerdoti, persone consacrate
e fedeli laici delle Chiese par-
ticolari del mondo intero, che
partecipano attivamente alla
sua preparazione con suggeri-
menti concreti e con l’apporto
indispensabile della preghiera.
Il sostegno della preghiera è
quanto mai necessario e signi-
ficativo specialmente da parte
vostra, care famiglie. Infatti,
questa Assemblea sinodale è
dedicata in modo speciale a
voi, alla vostra vocazione e
missione nella Chiesa e nella
società, ai problemi del matri-
monio, della vita familiare,
dell’educazione dei figli, e al
ruolo delle famiglie nella mis-
sione della Chiesa. Pertanto
vi chiedo di pregare intensa-

mente lo Spirito Santo, affin-
ché illumini i Padri sinodali e
li guidi nel loro impegnativo
compito. Come sapete, questa
Assemblea sinodale straordi-
naria sarà seguita un anno
dopo da quella ordina-
ria, che porterà

avanti lo stesso
tema della famiglia.
E, in tale contesto, nel
settembre 2015 si terrà anche
l’Incontro Mondiale delle
Famiglie a Philadelphia.

Preghiamo dunque tutti
insieme perché, attraverso que-
sti eventi, la Chiesa compia un
vero cammino di discernimen-

Davvero Gesù fa incontrare e
unisce le generazioni! Egli è la
fonte inesauribile di quell’a-
more che vince ogni chiusura,
ogni solitudine, ogni tristezza.
Nel vostro cammino familiare,
voi condividete tanti momenti
belli: i pasti, il riposo, il lavoro
in casa, il divertimento, la pre-
ghiera, i viaggi e i pellegrinag-
gi, le azioni di solidarietà…
Tuttavia, se manca l’amore
manca la gioia, e l’amore
autentico ce lo dona Gesù: ci
offre la sua Parola, che illumi-
na la nostra strada; ci dà il
Pane di vita, che sostiene la
fatica quotidiana del nostro
cammino.

Care famiglie, la vostra
preghiera per il Sinodo dei
Vescovi sarà un tesoro pre-
zioso che arricchirà la Chiesa.
Vi ringrazio, e vi chiedo di
pregare anche per me, perché
possa servire il Popolo di Dio
nella verità e nella carità. La
protezione della Beata
Vergine Maria e di san
Giuseppe accompagni sem-
pre tutti voi e vi aiuti a cam-
minare uniti nell’amore e nel
servizio reciproco. Di cuore
invoco su ogni famiglia la
benedizione del Signore.

Dal Vaticano, 2 Febbraio
2014

Festa della Presentazione
del Signore

Francesco

di Mosè, portarono il
Bambino al tempio per offrir-
lo al Signore, e che due anzia-
ni, Simeone e Anna, mossi
dallo Spirito Santo, andarono
loro incontro e riconobbero in

Gesù il Messia (cfr Lc
2,22-38). Simeone

lo prese tra le
braccia e ringraziò

Dio perché finalmente
aveva “visto” la salvezza; Anna,
malgrado l’età avanzata, trovò
nuovo vigore e si mise a parla-
re a tutti del Bambino. È
un’immagine bella: due giova-
ni genitori e due persone
anziane, radunati da Gesù.

to e adotti i mezzi pastorali
adeguati per aiutare le famiglie
ad affrontare le sfide attuali
con la luce e la forza che ven-
gono dal Vangelo.

Vi scrivo questa lettera nel
giorno in cui si celebra la festa
della Presentazione di Gesù al
tempio. L’evangelista Luca
narra che la Madonna e san
Giuseppe, secondo la Legge

Porte aperte a
Brusson

E’ l’occasione che la nostra Parrocchia mette a disposizio-
ne di tutta la comunità – famiglie, giovani, adulti e

anziani – per trascorrere una giornata a Brusson e conoscere il
nuovo gestore, il Sig. Carlo D’Angelo. Domenica 20 luglio
2014: il ritrovo è in piazza Forchino, davanti all’oratorio San
Luigi: il pullman partirà alle ore 8. In mattinata, nella casa alpi-
na, alle ore 11, è prevista la celebrazione eucaristica. A seguire il
pranzo. Il ritorno a Santena è previsto attorno alle ore 19.

Il costo del pullman è di euro 10,00. Il pranzo alla casa alpi-
na è di euro 18,00. Si può anche fare pranzo al sacco, così come,
naturalmente, è possibile raggiungere la casa alpina con mezzi
propri. Le iscrizioni per il bus e per il pranzo si raccolgono in
Ufficio parrocchiale (tel. 011-9456789) entro sabato 13 luglio.

al 20 luglio 2014



esprimere bisogni ed esigenze.
La Festa in Famiglia di

quest’anno punterà molto sul
confronto con la società civile,
con le istituzioni locali e
nazionali, chiamate a illustrare
la risposta concreta data dalla
politica alle necessità e alle
problematiche della famiglia.

Organizzare un evento
così articolato è stato possibi-
le grazie alla sinergia tra le
parrocchie, supportate
dall’Ufficio Famiglia della
Diocesi, e le istituzioni locali
e scolastiche. Altrettanto fon-
damentale è stata la collabo-
razione con associazioni ope-
ranti sul territorio, come il
Forum delle Famiglie e

Incontro matrimoniale.
Proprio come in una
famiglia si è lavorato
tutti insieme, aiutando-
si a vicenda.
Il calendario degli
appuntamenti è davvero
ricco: si va dalle tavole
rotonde e dagli spetta-
coli teatrali fino agli
incontri di preghiera e
alle proiezioni cinema-
tografiche.
Filo conduttore degli
appuntamenti di queste
due settimane sarà il
tema della paternità che
è stato anche il protago-
nista del concorso di
disegno dedicato ai

bambini.
La speranza è che le fami-

glie accolgano l’invito e parte-
cipino numerose: in un
momento storico in cui i valo-
ri tradizionali della famiglia
appaiono in crisi, la FIF 14 è
l’occasione per rimetterli al
centro dell’attenzione. 
Quindi, famiglie: tocca a voi!

Paola e Domenico
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Festa in Famiglia
Unità Pastorale 57  “dal 23 maggio all’8 giugno 2014”

Festa in Famiglia 2014:
Famiglie tocca a voi!

Dopo la positiva espe-
rienza della Festa in

Famiglia organizzata negli
ultimi anni dalla Parrocchia di
Santena, nasce quest’anno la
FIF 14 dell’Unità Pastorale 57.

Quando un’iniziativa è ben
riuscita e riscuote ogni anno
sempre più successo, non
basterebbe continuare a ripe-
terla così com’è? Forse. Ma c’è
anche chi sceglie di andare
controcorrente e affrontare la
strada meno comoda, quella
in salita. Insomma, sceglie di
crescere. È quello che hanno
deciso di fare gli organizzatori
della Festa in Famiglia di
Santena, coinvolgendo i pro-
pri “vicini di casa”. 

Infatti, la grande novità del-
l’edizione 2014 della Festa in
Famiglia non è soltanto la dura-
ta, che passa dai tre giorni degli
anni scorsi a due settimane, ma
soprattutto il fatto di non essere
più limitata al territorio sante-
nese, ma di abbracciare tutte le
Parrocchie dell’Unità Pastorale
57: oltre a Santena e
Cambiano, anche Trofarello,

Poirino, Villastellone,
Moriondo, Valle Sauglio, La
Longa, Favari e Marocchi.

Il gruppo degli organizza-
tori è cresciuto ed è ora com-
posto da rappresentanti di cia-
scuna parrocchia che si riuni-
scono regolarmente ormai da
otto mesi per organizzare que-
sto appuntamento: far lavorare
insieme tante parrocchie è una
sfida talvolta impegnativa, ma
che si sta rivelando arricchente
e stimolante. Ogni realtà par-
rocchiale sta dando il proprio
contributo sfruttando le pro-
prie potenzialità e mettendo
risorse umane e logistiche a
servizio di questo evento.

La Festa in Famiglia sta

quindi crescendo, ma senza
perdere di vista il proprio
obiettivo: mettere al centro la
famiglia e le famiglie, dare a
queste ultime la possibilità
non soltanto di incontrarsi,
confrontarsi e conoscersi, ma
anche di riflettere sul proprio
ruolo nella società, far sentire
la propria voce, rapportarsi
con le istituzioni locali per

Festa in
Famiglia

2014
Domenica 8 giugno
alle ore 10,30 in
Oratorio San Liugi (se
piove in Chiesa Parrocchiale)
Santa Messa con la
festa degli Anniversari
di Matrimonio.
E’ tassativo dare l’adesione
in ufficio parrocchiale.

Famiglia, 
felicità e croce

(continua dalla prima pagina)
Non sapersi dire di no, anche quando il

sentimento è sincero, ma è rivolto in
modo sbagliato, diretto verso qualcuno che
quel sentimento non può “ricevere”, perché è
già impegnato in una scelta precedente: que-
sto è “anti-croce”, perché scambia l’amore, che
ha le sue esigenze, con la possibilità di fare
qualsiasi cosa si voglia o si provi. Ma nella vita
c’è qualcosa che può non avere regole senza
distruggere il gioco e chi lo gioca?

Scambiare per famiglia cosa famiglia non
è, cioè quella non fondata sull’unione tra un
uomo e una donna: questo è “anti-croce”, per-
ché è sostituire i nostri pensieri, desideri, pul-
sioni alla realtà della natura disposta da Dio.

Orbene, tutto questo è puntare il dito?
Condannare? Cacciare le persone? No!
Questo è dire: guarda che in qualsiasi di que-
ste situazioni tu ti trovi, la croce è la via per la
tua realizzazione e la tua felicità. Se non la
porti, non sarai né realizzato, né felice. Se non

muori a te stesso, non germoglierà in te la
felicità che cerchi.

Dunque: non c’è un dito puntato verso di
te, ma un dito puntato verso la croce di
Cristo: guarda lì; prendi esempio lì; incammi-
nati su questa strada. Altrove tu vada, è a tuo
rischio e pericolo.

don Mauro Grosso
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“PASQUA 
del Malato e dell’Anziano”

Domenica 25 maggio
ore 10,15 Chiesa di Case Nuove 

Papà tocca a te fin dall'inizio, dal
momento della sua nascita nell'acco-

glierlo/a con un abbraccio forte e sicuro che
io, mamma, in quel momento sono troppo
affaticata dal parto per fargli sentire quanto

siamo contenti di averlo/a con noi.
Tocca di nuovo a te tagliare quel cordone

ombelicale invisibile che lega la mamma ed il
suo piccolo pronto a far le prime esperienze
fuori dall'ambito familiare ma troppo legato a
me, mamma, impaurita nel lasciarlo ad affron-
tare le prime delusioni.

Tocca a te scegliere insieme a lui/lei con
razionalità, sicurezza ed attenzione alle sue
esigenze, la strada da intraprendere che
segnerà la sua vita.

Papà tocca a te, insieme a me mamma,
insegnarli ad avere fede in Dio e a pregare
con spirito libero. Insieme gli insegneremo
ad avere fiducia nel prossimo per diventare
cittadino del mondo e creare così un luogo
migliore.

Una moglie felice di aver scelto te come papà
dei nostri figli.

Riflessioni di una mamma

Lo vedo disteso su di un letto di ghiaccio, immobile… Ma perché le
penso queste cose? Lui adesso è qui, è vivo, cammina, mangia, beve, 

si muove, legge, mi sgrida e questo  perché… è mio padre.
Anna

Fare il papà è un mestiere difficile, per fortuna abbiamo un
maestro eccezionale: Dio. A noi basta metttere un po’ di 

impegno e tanto amore. Roberto

Ho visto il mondo attraverso i tuoi occhi, ho vissuto le emozioni
attraverso il tuo cuore, ho imparato ad amare camminandoti  

accanto. Grazie, Grande Papà!
Marianna
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Mi dispiace... è troppo tardi!

I vicini di Chieri si curano della
sana educazione dei figli

Chissà quante volte ci è
capitato nella vita di

sentirci dire questa frase: “Mi
dispiace, è troppo tardi!”

Forse quando davanti ad un
negozio, un ufficio  che stava
chiudendo, forse addirittura
alla stazione del treno, perché
siamo arrivati quando il treno
era appena partito, oppure
all’acquisto di qualcosa di con-
veniente, solo che siamo arri-
vati troppo tardi, la merce era
già stata venduta.

Allora ci siamo ritirati in
buon ordine, cercando di rime-
diare al ritardo, con altre pro-
grammazioni. Oppure abbia-
mo assistito a casi di persone in
fin di vita, alle quali il farmaco
è arrivato in ritardo, quando
non c’era più nulla da fare. 

Nei primi casi, dopo alcuni
momenti di disgusto o rabbia,
siamo riusciti a rimediare in
qualche modo, mentre nel
secondo caso purtroppo non
c’è stato niente da fare. Ma
anche in questo caso, per chi
ha un po’ di fede, ci si può
sempre appellare all’altra vita,
sperando nella misericordia del
Signore. E a proposito dell’al-
tra vita, Gesù più volte ci ha
fatto capire che anche di là si
può arrivare in ritardo, un
ritardi che dà adito a più nulla:
ciò che è stato è stato! E lo sarà
per sempre!

E’ questo “per sempre” che
sovente non capiamo, non
vogliamo capire, non ce ne
ricordiamo, e lo prendiamo

sottogamba, abituati come
siamo a rimediare sempre in
qualche modo alle nostre disat-
tenzioni e dimenticanze. 

C’è la parabola di Epulone e
Lazzaro, in cui notiamo che
quando Epulone, nell’inferno
eterno, chiede una goccia d’ac-
qua a Lazzaro si sente dire:
“Mi dispiace, è troppo tardi!.
Prima non avevi mai pensato a
Lazzaro, non lo degnavi neanche
di uno sguardo, ora è troppo tardi!”

Nella parabola delle vergini,
la stessa cosa: quelle stolte  si
erano dimenticate di prendere
l’olio per le lampade, vanno a
comprarselo ma arrivano tardi ,
la porta è chiusa e si sentono
dire la stessa frase: “Mi dispiace,
è troppo tardi”! E sono rimaste
fuori e non vi sono mai più
entrate.

Il significato non è difficile,
non ci vuole molta intelligenza
a capirlo; verrà un giorno, che
può essere oggi, domani, tra

molti anni in cui, se non avre-
mo fatto le cose bene, se non ci
saremo accorti degli altri, delle
Parole di Dio, dei segni che
Dio ci dà in questa vita, se non
ascoltiamo bene la nostra
coscienza, potrebbe anche darsi
che quella frase verrà detta
anche per noi! E non potremo
più rimediare!!

Non è il caso di spaventarci,
né di aver paura e vivere in
ansia per questo, perché Dio
Padre misericordioso vuole che
viviamo sereni e in pace, facen-
do sempre meglio che possia-
mo la Sua volontà, però dob-
biamo ogni giorno chiedere al
Signore di “aderire in tempo alla
sua Parola”.

E’ una bella sintesi del pro-
blema, che può anche diventa-
re una giaculatoria da ripetere
sovente: “Fà, o Signore che ade-
riamo sempre in  tempo  alla tua
Parola”!. 

don Lio

Via Pezzana, 5
Santena (To)

cell. 339 369 70 38
Via Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)
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Pane spezzato per noi

Attività estiva Scout

Domenica 27 Aprile, all’interno dell’ora-
torio San Luigi di Santena, si è svolta

la giornata di ritiro dei ragazzi della Prima
Comunione che aveva come slogan “Pane per
noi spezzato”. Per la prima volta insieme si
sono ritrovate le famiglie dei bambini di quarta
elementare di Santena e Cambiano.

Questa giornata, iniziata alle ore 10 all’inse-
gna della pioggia, ha avuto come tema centrale
la Santa Messa, approfondita nelle sue parti
principali dai dodici gruppi, nei quali sono stati
divisi i ragazzi e i genitori. Ogni gruppo era
dedicato ad un Apostolo. Dopo un primo
momento introduttivo al teatro Elios, sono
state svolte due attività al mattino e due al
pomeriggio per riflettere su quattro momenti
importanti della Messa: l’accoglienza, la liturgia
della Parola, la liturgia Eucaristica e i riti di
Comunione.  

E’ stato bello poter lavorare insieme genitori
e bambini per creare la torta dell’accoglienza,
compilare la carta di identità dell’Apostolo, per
cimentarsi in quiz, puzzle e per riflettere insie-
me sugli ostacoli da superare per fare
Comunione.

All’ora di pranzo ci siamo riuniti tutti nella
palestra, per condividere il pasto insieme e per
concederci un’oretta di svago anche se segnata
dalla pioggia. Al termine delle attività del
pomeriggio in palestra abbiamo creato una
grande croce formata da genitori, bambini,
catechisti per indicare la volontà di condividere
tutti insieme il nostro cammino di fede pur
sapendo che non sempre è facile seguire questa
strada.  Verso le 15.15 siamo andati in chiesa
per preparare la Santa Messa e provare i canti.
Alle 16 è iniziata la celebrazione della Messa e

abbiamo creato la scena dell’Ultima Cena inse-
rendo l’immagine di ogni Apostolo. Abbiamo
ancora riflettuto su quanto sia importante
andare a Messa la domenica. E’ proprio in que-
sto giorno infatti, che Gesù spezza il pane e
versa il vino, donando così il suo corpo e il suo
sangue, come gesto di grande amore verso tutti
noi. E verso le 17… ritorno a casa stanchi, ma
che dico, stanchissimi, ma soddisfatti per la
bella esperienza.

Il ringraziamento è doveroso farlo in modo
particolare a tutte le famiglie che hanno deciso
di condividere questo momento e a don Nino e
don Martino che ci hanno guidati in questa
giornata perché tutto riuscisse nel modo miglio-
re. E così è stato, grazie a Dio che ci aiuta sem-
pre nel fare cose grandi e meravigliose.

Il 27 marzo il Consiglio
comunale di Chieri su

proposta del consigliere
Roberto Castella ha approvato
a larga maggioranza un ordine
del giorno (odg) in cui viene
messo al bando il documento
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) “Standards
for Sexuality Education in
Europe”. Nelle linee guida del
documento per politici, ammi-
nistratori locali e insegnanti, si
legge che gli infanti hanno il
“diritto di indagare la propria
nudità e il proprio corpo, un dirit-
to di essere curiosi, il diritto di sco-
prire la loro identità di genere (=
libertà di scegliere se comportarsi
sessualmente da maschio o femmi-
na indipendentemente dall’essere
nato maschio o femmina)” e
dovranno essere coinvolti al
“gioco del dottore”. Inoltre biso-
gnerà “informare il bambino sul
piacere e sul godimento che si spe-
rimenta quando si accarezza il
proprio corpo e sulla masturbazio-

ne precoce infantile”. Per i bam-
bini dai 4 ai 6 anni occorrerà
mettere a tema i loro “problemi
sessuali”, per quelli dai 9 ai 12 è
necessario stimolarli “a decidere
in modo responsabile se avere o
non avere esperienze sessuali”. La
contraccezione sarà insegnata
già ai bambini da 6 anni e di
gravidanze indesiderate si potrà
parlare agli scolari da nove
anni.

Di fronte a questo l’odg
approvato “auspica che a Chieri
i dirigenti scolastici ed i collegi
dei docenti […] disattendano
completamente i contenuti del
documento dell’OMS nella pre-
parazione e nella formazione
dei docenti sulla cosiddetta
‘Educazione all’affettività’;
impegna l’assessore all’istruzione
a vigilare affinché tutti i genitori
di bambini che frequentano scuo-
le materne, primarie e secondarie
di primo grado siano messi al
corrente dei contenuti del docu-
mento e della loro intrinseca
pericolosità; invita il Sindaco

[…] ad intraprendere ogni per-
corso politico-istituzionale volto
a bloccare il propagarsi dei suoi
contenuti e a farsi promotore
presso i Comuni del Chierese e
presso l’ANCI (Associazione
Nazionale Comuni Italiani) di
tutte le iniziative utili ad impe-
dirne la diffusione con una un’e-
ventuale deriva ideologica,
quando non pedofila, che potreb-
be scaturirne; invita il Sindaco e
l’Amministrazione Comunale a
richiedere all’OMS il ritiro del
documento”.

Castella ha rammentato
che: “Nei Paesi nord europei, nei
quali da maggior tempo si inse-
gna l’educazione sessuale nelle
scuole, si è arrivati alla banaliz-
zazione del sesso e la mercificazio-
ne della persona con il risultato
che in quei Paesi avvengono il
maggior numero di stupri e il
numero dei cosiddetti ‘femmini-
cidi’ in Svezia è sei volte superio-
re a quello della media europea”.

Tale odg sarà inviato alla
Provincia e alla Regione, ma
anche al Parlamento, al
Governo italiano, nonché alla
Commissione europea, alla
Presidenza del Parlamento
Europeo e per conoscenza a
tutti gli euro-parlamentari.

L’esempio di Chieri, di
Vercelli e diversi altri, può esse-
re seguito da altre amministra-
zioni locali.

il C.A.V.

Il weekend è passato da poco ma tutti
avranno ormai superato il traumatico

lunedì mattina, giorno ancor più funesto per i
ragazzi del Reparto Apaches e per lupetti del
Branco Stella Polare, catapultati nuovamente
nelle proprie routine quotidiane dopo le tante
avventure vissute sabato 3 e domenica 4 maggio. 

L’Alta Squadriglia, i ragazzi più grandi del
reparto, si sono diretti verso il Salgari Campus
di Torino, dove hanno sperimentato il tiro con
l’arco, l’arrampicata, il ponte tibetano e molto
altro. I lupetti invece, partiti in direzione
Pinerolo, si sono ritrovati su un’isola sperduta,
naufraghi di un volo aereo non molto fortunato
e circondati da personaggi un po’ bizzarri! 

Dopo questo fine settimana spericolato, le
attività del sabato pomeriggio in oratorio
hanno ripreso il loro normale svolgimento, si
concluderanno il 7 giugno con una modesta
festa di gruppo. Anche quest’anno si dà il via
ai campi estivi e gli scout non possono certo
esimersi! Il Branco sarà a Pramartino, frazione
di Villar Perosa, dal 20 al 27 luglio mentre il
Reparto sarà dal 20 al 29 luglio a Pian dei
Sali, Malesco. 

Infine il Clan Boomerang parteciperà alla
Route Nazionale per cui farà: dal 1 al 5 agosto
una parte di cammino insieme ai clan del
Rimini 10 e Melfi 3, partendo da Bussoleno
in Val di Susa fino a Fenestrelle in Val
Chisone, passando per il Massiccio
dell'Orsiera; il 6 agosto sarà un giorno di tra-
sferimento durante il quale clan provenienti
da tutta Italia si ritroveranno a San Rossore
(Pisa) e rimarranno lì dal 7 al 10 agosto.

La Comunità Capi

Anche quest’anno la scuola dell’Infanzia San Giuseppe in
collaborazione con il Comune di Santena organizza

Estate Bimbi 2014.
Si cercano ragazze/i iscritti presso gli Istituti Superiori con

indirizzo sociale e psicopedagogico per un’esperienza di
volontariato a con-
tatto con bimbi dai
3 ai 6 anni per tutto
il mese di luglio.

Al termine del
servizio la Scuola
rilascia un certifica-
to valido per il con-
seguimento dei cre-
diti formativi.

Chi fosse interessato comunichi al più presto la propria
disponibilità telefonando al numero 011 949 27 40.

Grazie
Le maestre della scuola d’infanzia San Giuseppe

Volontari per 
Estate Bimbi cercasi…!



Pensiamo di offrire un servizio utile ai lettori de “lo specchio” riportando l’elenco di tutti
coloro che hanno ricoperto la carica di Sindaco (detto anche Primo Cittadino) a

Santena, da quando Santena, borgata di Chieri, fu distaccata dal Comune di Chieri e costituita
in Comune autonomo, il 1° gennaio 1879. La Giunta di Chieri tentò di arrestare il procedi-
mento in atto a Roma, inviando un Memoriale al Ministro dell’Interno contenente una  esposi-
zione di argomenti contrari alla separazione nel momento di particolari difficoltà economiche
dovute alle spese per la costruzione della ferrovia, spese affrontate contando anche sul contribu-
to di Santena alle entrate del Comune. Ma l’iter procedette.
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Curiosità toponomastiche
Le strade di Santena

Gente di Casa Nostra
Proponiamo la pubblicazione di alcuni personaggi, noti e non, ai nostri lettori

• Borelli dott. cav. Giovanni, sindaco dal
1879 al 1887;

• Cavaglià dott. comm. Filippo, sindaco
dal 1887 al 1917;

• Rey grand’uff. Giovanni, sindaco e
podestà dal 1917 al 1939;

• Scrivano dott. Giovanni, commissario
prefettizio nel 1939;

• Griva cav. Giovanni Battista, commis-
sario prefettizio e poi podestà dal 1939 al
1944, sostituito, durante il periodo militare
e bellico dal sig. Bosio Agostino (1940); 

• Bergamasco cav. Italo, commissario
prefettizio nel 1944;

• Tonelli rag. Antonio, commissario pre-
fettizio nel 1944; 

• Cavaglià sig. Giuseppe, commissario
prefettizio dal 1944 al 1945;

• Negro cap. Vittorio, sindaco dal 1945
al 1946;

• Migliore geom. Mario, sindaco dal
1946 al 1951;

• Griva cav. Giovanni Battista, sindaco
dal 1951 al 1965;

• Torretta grand’uff. comm. Eugenio,
sindaco dal 1965 al 1975;

• Ollino dott. Ezio, sindaco dal 1975 al
1980;

• Griva p.i. Giuseppe, sindaco dal 1980
al 1981; 

• Ollino dott. Ezio, sindaco dal 1981 al
1982; 

• Cima dott. Francesco, sindaco dal
1982 al 1985;

• Fenoglio dott. Pier Arrigo, sindaco dal
1985 al 1986;

• Corbetta dott. Luigi, sindaco dal 1986
al 1988;

• Viglietti Antonio, sindaco dal 1988 al
1990;

• Cima dott. Francesco, sindaco dal
1990 al 1993; 

• Gaffodio geom. Fulvio, commissario
prefettizio dal 1993 al 10 giugno 1994;

• Nicotra Benedetto, sindaco per due
mandati dal 30 giugno 1994 al 12 giugno
2002;

• Ghio Giovanni, sindaco dal 13 giugno
2002 al 27 maggio 2007;

• Nicotra Benedetto, sindaco dal 28
maggio 2007 al 9 maggio 2011;

• Zarcone dott. Giuseppe, commissario
prefettizio dal 10 maggio 2011 al 5 maggio
2012;

• Baldi dott. Ugo, sindaco dal 7 maggio
2012 a tutt’oggi.

Proseguiamo con la
nostra rubrica sui topo-

nimi, illustrando la biografia
dei personaggi cui sono dedi-
cate le vie di Santena.

Marta Tana (via). La via è
dedicata a Marta Tana di
Santena da Chieri, marchesa
consorte di Castiglione (Chieri,
1550 – Solferino, 1605), del-
l’antica famiglia dei Tana
signori di Santena. 

Divenne moglie di don
Ferrante Gonzaga, primo mar-
chese di Castiglione delle
Stiviere. Era figlia del barone
Baldassarre Tana signore di
Santena e di Anna Della
Rovere dei signori di Vinovo,
cugina del cardinale Girolamo
Della Rovere, vescovo di
Torino. 

Da don Ferrante Gonzaga
Marta ebbe diversi figli: Luigi
“Santo”; Rodolfo, marchese di
Castiglione; Ferrante; Carlo;
Isabella, “monaca”; Francesco,
marchese e poi principe di
Castiglione; Cristierno, signore
di Solferino; Diego. Per anni fu
impegnata ad attenuare le
intemperanze del secondogeni-
to Rodolfo, a favore di cui
Luigi il Santo aveva rinunciato
al marchesato. Nel 1586, a soli
17 anni, Rodolfo ottenne il
feudo di Castiglione delle
Stiviere e subito si adoperò per
estendere il suo potere su
Castel Goffredo e Solferino.

Dopo alcuni anni di manovre,
doppi giochi e prepotenze,
Rodolfo fu assassinato nel 1593
con un colpo di archibugio.

Scomunicato per aver falsi-
ficato monete pontificie,
Rodolfo  fu sepolto in luogo
sconsacrato. Solo nel 1599
Marta Tana ottenne dal Papa
Gregorio XV la riabilitazione
del figlio e l’autorizzazione a
una sepoltura cristiana. 

Nella notte tra il 18 e il 19

agosto 1597, un gruppo di con-
giurati, prezzolati per abbattere
il potere di Francesco Gonzaga,
signore di Castiglione, penetra-
rono nel castello di Solferino e
rapirono Marta Tana e l’ulti-
mogenito Diego, allora solo
quindicenne, con l’intento di
utilizzarli per farsi aprire le
porte di Castiglione e uccidere

Francesco. Marta Tana rifiutò
con fermezza di assecondare i
loro piani contro il figlio
Francesco. 

I congiurati uccisero quindi
Diego con un colpo di archi-
bugio e infierirono su Marta
Tana con varie pugnalate.
L’assalto al castello fallì e
Marta Tana, dopo alcuni
giorni di agonia, riuscì mira-
colosamente a salvarsi. Marta
Tana continuò negli anni suc-

cessivi a esercitare un ruolo
pacificatore all’interno dei dis-
sidi tra i Gonzaga fino alla sua
morte. In quei giorni Marta
Tana era già al corrente della
prossima beatificazione del
primogenito Luigi, avvenuta
da parte di papa Paolo V solo
24 giorni più tardi.

11. continua Marco Osella

Santena, 
la città di Carlo Broglia

Curiosità cittadina
Santena e i suoi Sindaci

Via Minocchio, 16/8 - 10026 Santena (To)
tel. fax 011.945 61 38 E-mail: assistenzaferro@libero.it

Installa l’impianto sequenziale sull’auto della RO MAN O
autogas con l’IN C EN TIVO a € 1 .2 5 0,00 comprensivo 

di iva e  collaudo con FIN AN ZIAMEN TO a tasso zero a 
€ 1 04,1 7 al mese per 1 2  mesi senza interesse di istrutto-

domenica 
10 agosto

San Lorenzo
ore 10,30 

Santa Messa
segue la

Processione
e la

distribuzione
del pane con noci

Trasformazione e vendita di
materassi a molle memory e

lattice, reti elettriche di 
produzione  propria.

CASA DEL MATERASSO
TA P P E Z Z I E R E  I N  S T O F FA

Gaude Pierluigi

Lavori a domicilio
SANTENA - Via Avataneo, 8 

Tel. 011 949.35.35

A cavallo tra
Cinquecento e
Seicento, la terra

santenese diede i natali a un
figlio illuminato, pio e sag-
gio: Carlo Broglia, nato il 16
settembre 1552 da Giovanni
Antonio, signore di
Santena, e da Giovannina
Benso di Ponticelli. Sebbene
i documenti attestino Chieri
come luogo di nascita di
Carlo, è evidente dai titoli
nobiliari di entrambi i genitori
che egli fu un figlio di
Santena. Del resto, a conferma
del fatto, va ricordato da un
lato che la città divenne indi-
pendente dal Comune di
Chieri soltanto alcuni secoli
più tardi; e dall’altro lato che
lo stesso cognome Broglia
risuona ancora nella topono-
mastica locale (si vedano le
cascine Broglia e Broglietta e i
relativi territori).

Dedicatosi allo studio e
alla pratica della religione fin
dalla giovinezza, avviato alla
carriera ecclesiastica, divenne
abate commendatario dell’ab-
bazia di Fruttuaria tra il 1587
e il 1591. Nel novembre 1592
venne eletto arcivescovo di
Torino e consacrato vescovo
a Roma il giorno di
Sant’Andrea. L’ingresso uffi-
ciale in diocesi avvenne il 20
gennaio 1593.

Un arcivescovo riformato-
re. La situazione ecclesiastica
e religiosa del Piemonte e
della diocesi di Torino all’e-
poca era particolarmente dif-
ficile: decadenza religiosa e
morale; povertà; fiscalismo
ducale; guerre continue; epi-
demie ricorrenti; dilagare del
protestantesimo furono le
coordinate entro le quali si
ritrovò ad esercitare il suo
ministero episcopale il neo
eletto monsignor Broglia.
Nonostante le complesse dif-
ficoltà, il nuovo arcivescovo
intraprese l’opera di riforma,
secondo i dettami del recente
Concilio di Trento, con con-
vinzione e decisione. E i
risultati non mancarono.

Il primo decreto pastorale
dell’arcivescovo Broglia, nel

gennaio 1593, riguardò la
santificazione delle feste.
Evidentemente, la questione,
già all’ordine del giorno oltre
400 anni fa, è spesso stata
d’attualità nella storia.
Monsignor Broglia vietava
ai sarti, ai fabbri, agli arti-
sti, ai barbieri, ai condu-
centi di carri e carrozze di
esercitare il loro mestiere

nei giorni festivi; e altrettan-
to proibiva ai negozianti di
tener aperta bottega, così
come ai librai, ai venditori di
carte da gioco e di immagini,
e di esercitare il loro mestiere
ai mugnai e panettieri. 

Gli unici autorizzati a
vendere erano i fruttivendoli
che si recassero in città dalle
campagne, ma soltanto negli
orari prefissati e in luoghi
pubblici. I trasgressori erano
multati con pena pecuniaria
da applicarsi in opere pie e
con altre pene minori.

Di fatto, questa prima
iniziativa dell’arcivescovo
semplicemente ribadiva e
rinnovava quanto disposto
già dai suoi predecessori,
come il cardinale Della
Rovere, che evidentemente
era andato disatteso.

(1/4 continua)
[Contributo alla traduzione

di Alberto Nigra; si ringrazia-
no anche Beatrice Bersani e
Giulia Callegari].

Domenica 22 giugno

Festa del Corpus
Domini

ore 10,30: Santa Messa 
in Chiesa parrocchiale

Segue processione con il 
SS. Sacramento e conclusione 

in Oratorio San Luigi

Celebrano la loro 1a Messa

don Massimiliano C anta
e

don G iuliano N aso
ore 12,30: 

Pranzo per tutti i collaboratori 
parrocchiali

(per il pranzo è necessario prenotarsi in ufficio parrocchiale)
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Santena
ViaTetti Giro,17 

tel 011 94 92 707

“ il forno”

Specialità:
Focacce e Grissini

di Pollone Walter

Augura buone Vacanze

Beach-volley in Oratorio

Sabato 
31 maggio 

alla Carolina
2° Festa del

buonvicinato

Si inizia alle ore 14
con apertura degli
Stand... e continua
con: Moto d’Epoca,

gara di Torte, esibi-
zione Cinofila della

Polizia di Stato,
stand Gastronomico

ecc... Termina alle ore
21 con elezione Miss

Carolina
Vi aspettiamo tutti in Via

Sangone a Santena

E’ l’undicesimo viaggio
che un camion sta

effettuando verso l’oratorio,
scaricando ogni volta decine di
metri cubi di sabbia e definen-
do ormai quasi perfettamente
la forma del nuovissimo
campo da beach volley, in ora-
torio. Per raccontare la storia è
opportuno tornare indietro di
almeno 2 mesi. 

Durante una riunione del
consiglio d’oratorio, alcuni
dirigenti della pallavolo richie-
dono ufficialmente a tutti la
possibilità di realizzare un
campo da beach fisso al posto
di quello che ogni anno viene
montato a maggio e smontato
agli inizi di settembre. Le rea-
zioni inizialmente sono di per-
plessità, ma subito dopo, quasi
all’unanimità di decide di pro-
cedere. “Naturalmente i diri-
genti della pallavolo sono consa-
pevoli che i fondi per realizzare
tutto quello che ci si prefigge, non
ci sono!” ci racconta Mauro
D’Angelo.

La soluzione ci viene forni-
ta dalla generosità del  contri-
buto di tre aziende,  costruzioni
edili Ienco Cosimo, costruzio-
ni edili RGR di Rubinato
Giancarlo ed Omega impianti
elettrici di Sarzotti Luca, che si
sono accollate completamente i
costi di realizzazione dell’im-
pianto rinunciando ai compensi
per i lavori eseguiti, ed anche

ad aziende importanti per la
nostra città come la  Movitedil
di Gaude Marco per gli scavi e
la sabbia e Bruno Montaleone
per il cemento che hanno sup-
portato l’impresa con sconti
sulle forniture,  ecco che l’im-
pianto viene realizzato. 

Questi i numeri della strut-
tura: campo regolare da 8 m x
16 m con spazi laterali di 2 m
con 3 m nelle zone di servizio,
spessore minimo della sabbia
50 cm, 2 panchine per gli atle-
ti, 8 fari alogeni che assicurano
una visibilità notturna di mini-
mo 400 lux, 4 casse acustiche
per la filodiffusione da utilizza-
re se richiesto dalle squadre
presenti in campo, 2
docce/rubinetti per pulirsi dalla
sabbia nel caso non si vogliano
utilizzare gli spogliatoi della
vicina palestra comunque
disponibili con 6 docce calde, 3
scaffali  per riporre scarpe e
borse, vicino all’ingresso del

campo ed infine 4 reti perime-
trali alte 8 metri che delimita-
no gli spazi aerei. 

Nulla in pratica, lasciato
al caso. 

La realizzazione dell’im-
pianto, si inquadra nel proget-
to che si sta portando avanti in

oratorio, di razionalizzazione
degli spazi ed anche questo,
come i precedenti,  una volta
rientrati delle spese sostenute
per la sua creazione, servirà ad
aiutare la polisportiva e più in
generale i gruppi dell’oratorio,
a sostenere le spese che oggi
purtroppo gravano solo sulle
spalle della parrocchia.

Domenica 18 maggio ci
sarà l’inaugurazione del campo
con relativa grigliata.

Non ci resta che invitare
tutti a giocare a Beach Volley
prenotando il campo da
Liliana in orario pomeridiano,
al numero 328.47.46.707

il direttivo

Prime Comunioni

Sono 90 i bambini di quarta elementare che hanno partecipato alla Messa della Prima
Comunione, in due gruppi: domenica 4 e domenica 11 maggio 2014. Un Grazie sincero ai
catechisti che li hanno seguiti, insieme con le loro famiglie, nel cammino di preparazione. Ora
il Signore Gesù – Pane spezzato per noi – ci aspetta ogni domenica! 
In alto domenica 4 maggio; sotto domenica 11 maggio.

Domenica 15 giugno 2014:
ore 10,15: S. MESSA Solenne per tutta la comunità di  Case

Nuove celebrata da don Giovanni Cherubin e processione con
la statua della Madonna per le vie del Borgo.

ore 15,00: Musica e giochi per piccoli e grandi. Giochi a
Carte: Pinnacola, Scopa e Briscola. Tornei di: Calciobalilla,
Ping-Pong e di Bocce Quadre. Sottoscrizione a Premi estrazio-
ne alle ore 17. Gara di Torte: chi vuole partecipare è pregato di
portare le torte presso la Chiesa di Case Nuove entro le ore
14,30 di domenica.  Merenda per Tutti.

Dalle ore 19 in poi, panini e salciccia e ...
Partecipate numerosi... tutti siete invitati

9a Festa di Case Nuove
Domenica 15 giugno 2014

Ci prepariamo con la preghiera: 
Sabato 14 giugno ore 21: S. Messa per tutti i defunti del Borgo
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COMUNITA’  i n CAMMINO

OF F ERT E

AVVISO
La privacy arriva anche nella
rubrica comunità in cammino. Si
avvisano i lettori che le offerte dei
parrocchiani non saranno più
riportate singolarmente ma in
modo cumulativo. Per ogni tipo-
logia di offerta  (in occasione di
matrimonio, battesimo e così via)
sarà fornito il totale dei contributi
forniti dai parrocchiani. 

(Nota bene): Coloro che  desiderano
verificare le offerte possono richie-
derlo in ufficio parrocchiale e consul-
tare il registro Amministrativo.

Offerte in  suffragio di:
(totale € 2.205,00) 

Di Martino Incoronata; Codo-
gnotto Giovanni; Nervo Nicolò;
Pollone Caterina ved. Mosso;
Zambardi Antonietta ved. Vero-
nesi; Di Vietri Gaetano; Amodio
Giuseppa; Migliore Anna ved.
Villa da cognata e nipoti Villa;
Mantione Maria ved. Mantione;
Cavaglià Margherita ved. Pollo-
ne da cognati Pollone; Migliore
Anna ved. Villa; Sgura Andrea;
Castucci Rosina in D’Andrea;
Oddenino Giovanni; Fois Ga-
briella in Cascella; Gatti Mar-
gherita ved. Calza; Piva Enrico;
Tosco Teresa ved. Bassino; Sgu-
ra Andrea dai compagni di leva.
Offerte per 
il Battesimo, Matrimoni ed 
anniversari di Matrimonio

(totale € 985,00)
Offerte 
per opere parrocchiali:

(totale € 1.160,00)
5 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; CAV per Cen-
tro Culturale; in ringraziamento
fam. Cavaglià.
Offerte 
per lo specchio:

(totale € 80,00)
6 persone o famiglie hanno
chiesto l’anonimato, foto per
anniversari.
Offerte 
per Caritas:

(totale € 1.040,00)
5 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; off. don France-
sco Cochis; per solidarietà Casetta.

1°ANNIVERSARIO

Chiesa Agostino

Occhetti Battista

3°ANNIVERSARIO

Tosco Giacomo

Vocisano Biagio

4°ANNIVERSARIO

Baggio Olga
in Miron

prossimo numero

“del giornale”
uscirà il

19 settembre 2014

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Uff.: Via Cavour, 41 - Abit. Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc

P.L.
AUTORIPARAZIONI

di Procida Lucio

Via Trinità, 66 - SANTENA (TO)
Tel. e Fax 011 94.92.886

P.L.
� Ricarica Climatizzatori
� Servizio Pre Revisioni
� Servizio Revisioni
� Sostituzione Cristalli in Sede

OFFICINA

Avviso Parrocchiale
Il Parroco don Nino riceve al
giovedì, in ufficio parrocchia-
le, dalle ore 9,00 alle 11,00 e
dalle ore 18,00 alle 19,30, o
su appuntamento telefonan-
do allo 011 945.67.89

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO

PECETTO - CHIERI (TO)
TROFARELLO

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Il Giornale è sempre
alla ricerca di 

Volontari
per la distribuzione 

del nostro periodico. 
Presentarsi in ufficio

parrocchiale.
Grazie per la tua disponibilità

Le foto dei vostri defunti o anniversari
In ufficio parrocchiale sono archiviate le foto dei defunti e anniversa-
ri che vengono pubblicate su “Lo Specchio”; chi desidera ritirarle,
dopo la pubblicazione, è pregato di farlo con sollecitudine, in orario
di ufficio, perché, dopo un certo tempo, le foto verranno cestinate.

Avviso ai Lettori: Tutti coloro che desiderano pubblicare la foto del loro defunto,
sono pregati di consegnarla esclusivamente alla persona che opera nell’ufficio parroc-
chiale di via Cavour. Coloro che sono  interessati alla pubblicazione della foto in
occasione dell’anniversario di un proprio parente defunto, solo fino al 5° anniversario,
sono invitati a versare un’offerta minima di 10 €, utile per il sostegno al giornale. Le
foto devono essere consegnate esclusivamente alla persona che opera nell’ufficio par-
rocchiale di via Cavour.
La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo, se sul numero in
corso non vi è più spazio.    
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sabato 
16 agosto

San Rocco
ore 20,30 

Santa Messa
nella chiesa in 

via Avataneo

martedì 5 agosto
Festa della Madonna 

della Neve

ore 20,30 

Santa Messa
nella chiesa 

di Borgo Taggia

domenica 
15 giugno 

alla Trinità
Santa Messa

0re 9,00

domenica 20 luglio

S. Maddalena
ore 20,30 

Santa Messa
Chiesa dei Ponticelli

martedì 
24 giugno

San Giovanni
ore 20,30 

Santa Messa
dinanzi al Pilone di

Via Gamenario

domenica 
15 giugno 

Festa alle 
Case Nuove

Santa Messa
0re 10,15

Continua la 
festa del Borgo

Per il sostegno
del 

Circolo San Luigi
Codice del Tuo Circolo
San Luigi di Santena:

05037190013
Anche Imprese e

Liberi Professionisti
Ringraziamo del 
Tuo contributo.

5 x 1000 =
una possibilità 

in più
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Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

Migliore Anna
ved. Villa

Mantione Maria
ved. Mantione

Castucci Rosina
in D’Andrea

Pollone Caterina
ved. Mosso

Oddenino Giovanni Mosso Matteo

Nuovi figli di Dio con il Battesimo
12, Tagliaferri Davide; 13, Terrana Gioele Noah; 14,
Curiale Ilaria; 15, Gallucci Tommaso.
Uniti con il Sacramento del Matrimonio
2, Bellonzi Antonio e Accossato Elena; 3, Caiazzo
Marco e Pessuto Alessandra.
Ritornati alla casa del Padre:
18, Mantione Maria ved. Mantione anni 91; 19, Sgura
Andrea anni 75; 20, Castucci Rosina in D’Andrea anni 91;
21, Oddenino Giovanni anni
81; 22, Fois Gabriella in
Cascella anni 67; 23, Gatti
Margherita ved. Calza anni
78; 24, Tosco Teresa ved.
Bassino anni 91; 25, Piva
Enrico anni 89; 26,
Montaleone Salvatore anni
80; 27, Bertagna Celestina
ved. Migliore anni 83; 28,
Maglione Sebastiano anni 31;
29, Capece Camela in
Comito anni 83. Sgura Andrea


